
~  
CITTÀ DI CASTELVETRANO  

Libero Consorzio Comunale di Trapani..... 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

n. it 'l  del ;3}1i+M.wQIJ.4R.,7UlD1.>L5 

OGGETTO:  Azione giudiziaria  finalizzata  al  recupero  delle somme dovute 

da  GIARDINA  Baldassare  al  Comune  di  Castelvetrano  a  seguito  di 

sentenza  n.  190/2015  della  Corte  Di  Appello  di  Palermo.  Conferimento 

incarico avv. Francesco Vasile. 

L'anno duemila ~I'[J ~~ il giorno T:u...;r1{f()O del mese di nCX..{O in Castelvetrano e nella Sa la 

de1Je adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale convocala nelle fo nne di legge. 

Presiede l'adunanza il Sig, Avv. FeIi{;8 Jpojor EWlOte 

__--'S"'Iu:N"'Il-'.A"C"'-"O'-_ _ e sono ri s~v am e n1 e presenti e 8ssenli i seguenti s igg.: 

nella sua qualità di 

ERRANTE Felice Junior 
CALCARA Paolo 
STUPPlA Salvatore 
SEIDITA Salvatore 
RIZZO Giuseppe 
MATTOZZI Matilde 
lNZIRILLO Filippo 

. • Sindaco 

. . Assesso re 

.. Assessore 
· - Assessore 
· - Assessore 
· - Assessore 
. • Assessore 

preso asso 

"'" X 
)< 
')( 

)< 
)< 

)< 

Con la partecipazione del Segretario Generale dotto Livio Elia Maggio. 
il Presidente, constatato che gl i intervenuti SODO io numero legale, dichiara aperta la 

riunione e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato . 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 
 il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in 

ordine alla regolarità e all a correttezza deU 'azione amministrativa; 
- il responsabile di  Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la 

copertura finanziari a; 
ai sensi degli artt.  53 e 55 della legge n.142/90, recepita con L.R. nA8/9l , moctificata con LR. n. 
3012000 hanno espresso parere FAVOREVOLE. 



PREMESSO: 
- CHE con Sentenza n. 19012015, resa il 7 gennaio 2015, (Al I. A) depositata il successivo 9 febbraio 
2015, a definizione del giudizio di appello R.G. 2237f2009, ritualmente spedito in forma esecutiva in 
25 febbraio 20 15, notificata;n uno all'allo di precetto il9 marzo 2015, la Corte di Appello di Palermo 
ha riformato integralmente la sentenza n. 331612009 (A li . B) del Tribunale Civile di Palermo, con 
condanna del signor Giardina Baldassare al pagamento, in favore del Comune dì  Castelvetrano delle 
spese e compensi processuali di lite ~ 

- CHE la Corte territoriale, nel riformare la sentenza appellata dal Comune di Castelvetrano, nulla ha 
disposto in ordine alla restituzione all'Ente locale delle somme corrisposte all'appellato Giardina 
Baldassare nelle more della definizione del giudizio di seconde cure, giusta determina dirigenziale n. 
771 del 14.10.2010 (Al I. C), con il quale è stata liquidata al Giardina la complessiva somma di €. 
9.176,39, in conformità a quanto disposto dal Consiglio comunale con deliberazione n. 74 del 
2.09.2010, di riconoscimento del debito quale fuori bilancio; 
 CHE inevasa è rimasta la missiva pec del 13.02.2015, pro!. n. 295 (Al I. D), con la quale l'Ente locale 
ha chiesto la restituzione delle somme tutte corrisposte in forza della rifonnata decisione di  prime 
cure; 
~ CHE il credito vantato dal Comune di Castelvetrano, derivante dalla prowisoria ottemperanza della 
sentenza di primo grado n. 3316/2009 del Tribunale Civile di  Palermo, integralmente riformata nel 
successivo giudizio di appello RG.  223712009, deftnito con sentenza n. 190/2015, ha ad oggetto 
somme di denaro certe, liquide ed esigibili , per cui ricorrono i  presupposti di cui agli artt. 633 e 
seguenti del codice di rito, legittimanti il  ricorso all'ingiunzione restitutoria nell'importo di  €. 
9.1 76.39, con gli interessi legali dal dovuto all'effettivo soddisfo; 

RITENUTO, pertanto, che è necessario procedere coattivamente per il recupero delle somme !utte 
vantate dal Comune di Castelvetrano in ragione della Sentenza della Corte di Appello di Palenno o. 
19012015 (sub alI. A), mediaote conferimento dell'incarico a\l'Avv. Francesco Vasile il  quale 
procederà giudizialmente ad  ingiungere a Giardina Baldassare quanto dallo stesso dovuto al Comune 
di Castelvetrano; 

RITENUTO che al fine di incoare precipua azione giudiziaria finalizzata al recupero delle somme 
dovute da Giardina Baldassare al Comune di Castelvetrano, è necessario nominare l'Aw. Francesco 
Vasile, difensore di fiducia del Comune di Castelvetrano, conferendo allo stesso ogni facoltà di legge; 

RILEVATO che si prescinde dal parere del responsabile di Ragioneria., in quanto il presente atto non 
comporta alclUl impegno di spesa; 

VISTO il parere della regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'Azione 
amministrativa ai sensi dell ' art. 3 del D.L. n. 17412012; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

l) - PROMUOVERE appropriata azione gi ud iziaria nei confionti di GIARDINA Baldassare, 
rappresentato e difeso daWAw. Anna Americo, per j]  recupero delle somme tutte dallo stesso 
dovute in ragione delle sentenze in narrativa meglio specificate. 



2) - CONFERIRE l'incarico di  proporre azione esecutjva all ' Avv. Francesco Vasile, Legale del 
Comune di Castelvetrano. 

3) - DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna autorizzazione di spesa e 
si potrà prowedere alte spese vive di acquisto di marche da bollo e di eventuali missioni tramite il 
servizio di Economato. 

Dic!l;arare con sspnr:.f:\ \'ota::ione unanime la presente 
deliberazio!:s  1. E'. "';  ·_· .... 1\:;1  t..:d uf[.  12 Il° comma della 
L.  R.  n. 44/9 1. 
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REPUBBLICA  lTAUANA 

IN NOME DEL  POPOLO ITALIANO 

l.  

La Corte di Appello di Palenno, I Sezione Civile,  

composta dai signori:  

I)Dott.ROCCO CAMEHATA SCOVAZZO Presidente  

2)DottGUlDO LIBRINO Consiglicl'e  

3) Dott-CARMELO LOMBARDO Consigliere 

dei quali il secondo re lato[(; ed es~enso re) riunita 10 

Camera di Consiglio, ha pronunciato la seguente 

S EN TENZA 

nella causa civile iscritta al n. 2237/2009 R. G. di questa 

COl~ e di Appello, posta ix, decisione nell'udienza 

collegiale del giorno 18.06.2014 e promossa in questo 

grado 

DA 

COMUNE DI CASTELVETRANO (d.: 

.  \   81001210814), m persona del Sindaco, legale 

rappresentnate pro tempore, Dott. Giovanni Pompeo, ex 

lege domiciliato presso la Casa Comum;j e~ ai fini del 

presente atto elettivamente dOIr~ciliato in Palermo, via A. 

o ,) 
Sentenza N. l ... .. ... . 

Anno 201S 

Reg.gen:?"'? .ò.flpJ. 
,-O' I 

Crono N '?S!/;,7 
Rep.N. 23... ....1... .. 

. J,R·6· iXJ)t,In dee. Il .. ...... ... .. .. 
{  . 2.'Jr 

Dedsa il . ~ ,,~~. ~ ... ':.:?. 
S - (.D~-

Dep. Il ..... :-.ç::.': ...... .::  

OGGETTO: 

tL~ '.  .)" ,,,-~. e)"..........,...... .... ............. .  
l '   

. J ..f .. r-i..Q. 0::'0 ~ ' ,.-.o '\ l..~ f'-e 



Narbone n. 58, presso lo stu'l io dell'Avv. France,co 

Vasile, giusta deliberazione di G.M. e mandato a margine 

dell 'atto . 

APPELLA1'lTE 

CONTRO 

PRESIDENZA DELLA REGIONE SICILIANA,c.f.: 

8001 20008269, in persona del Presideille pro tempore, 

organicamente patrocinato dall'Avvocatura Distrettuale 

dello Stato di Palermo .presso i cui uffici, in via De 

Gasperj 81 è per legge domicil iato 

APPELLATO 

E 

GIARDINA BALDASSARE, . c.2m a Castelvetrano il 1 
23 .6.1947 ed ivi residente nella via Mafalda di Savoia n. 

23, rappresentato e difeso per procura in calce al presente 

,atto dall 'Avv. Anna Americo del foro di Agrigento, 

elettivamente domiciliala presso lo s tudio dell' Avv . 

Angelo Brancato site in Palermo, pIazza Vittorio 

Emanuele Orlando n. 33. 

APPELLATO 

Il 



CONCLUSIONI DELLE PARTI 

Per l'Appella nte: 

PIACCIA ALLA CORTE ECC.MA 

Rigettata ogni contraria istanza: eC'ce·zion.e e difesa, ln 

accoglimento dell ' interposto appello, preliminarmente 

sos pendere l'esecutorietà dell 'impugnatà sentenza; 

nel merito, in accoglimento dei: ~otivi di appello, In 

lo tale riforma dell'impugnata se ntenu del Tribunale di 

Palermo, ritenere e dichiarare infondata in fatto e in 

diritto la domanda risarcitoria avanzata da Giardina 

Baldassare, oltre che sforni ta di idoE'"a prova e, per 

l'effetto , annullarla con ogni e consequenziale 

statuizione, anche in l}rdine alle spese del primo grado di 

giud izio.  

Conda nnare Giardina Baldassare al pagamento di tutte le  

spese, competenze ed onorari dci due gradi del giudizio.  

• 

Per l'Appellata: Presidenza della Regione Siciliana  

PIACCIA ALLA CORTE ECC.lVIA.  

Confermare - pIendendo atto del passaggio giudicato  

in pare qua delta sentenza di prime cure 

il difetto di legittimazioDe passiva della Presidenza  

della Regione Sicil ia.  

In 



Con il favore dt.;~ e competenze ed onorari di 

entrambi i gradi del giupizio, salve le spese 

prenotate a debito da liqu idarsi ad opera del 

competente Uffir.:io. 

Per l'Appellato: GL4 RDIN A BALDASSARE 

PIACCIA ALLA CORTE ECC.MA 

Reietta ogni contrai la domanda, eccezione e difesa 

dell ' appellante, 

Preliminarmente 

1) Rigettare la richi ,',':;; di sosp'''lsione dell'efficacia 

esecu tiva della semen;:;' n. 3316/2009 del 

Tribunale di Pal::rn1o, per l'assenza di gravi e 

fon dati motivi. 

Nel merito 

2) Rige ttare l' appello proposro 

3) Confe rmare integralmente la sentenza di primo 

grado n. 3316/2009 del Tribunale di Palermo, 

rigettando tu tte le domande di controparte. 

4) Condannare l'appellante alle spese legali del 

presente giudizio. 



SVOLGIMENtO DEL PROCESSO 

1. Con sentenza del 22 febbraio - 25 giugno 2009 il Tribunale 

di Palermo condanuava lÌ  Comune di Castelvetrano al 

pagamento, in favore di Giardiqa Balda;"sare. de lla somma di 

euro 4.410,29, oonche alle spese processuaìi . Dichiarava invece 

il difetto di legittimazione pa,,',," della Presidenza della Regione 

Siciliana. 

Co n ci tazione del 20 luglio 2004 Gi . rdina Baldassare aveva 

convenuto in  giudizio  il  Com l1n (~ èi  Casì. t lvetrano e la Pres idenza 

della Regione Sici liana chiedc;:IGÒne '_a condalma al risarci mento 

dei danni subiti per l' incider.ie sl;"adale aecorsogli il 7 gennaio 

2003 in Castelvetrano, ~F o rché . n emre si trovava ~lIa guida 

della propria autovettura, ~.:ra stato c0 5 t r~ttO> dalla presenza di un 1
cane randagio che improvvisamente aVe' \'3  attraversato la strada} 

ad effettuare brusca manQvra che gli faceva perdere il  controllo 

del veicolo che Ultava 3.ltra vettura posteg6iata nei pressi . 

Il Tribunale, ri levato che ai sensi della normativa regionale era 

compito dei comuni pro vv~ dere aUa ~a t ~ur .::: dei cani randagi (e da 

qui , appunto) il difetto di legittimazione ,passiva della Presidenza 

de lla Regione Siciliana), osservava .che .dall ' istruzione espletata 

era emerso che l 'attore era stato CC·Mretto  ad effettu are blUsca 

sterzata per evitare un cane, che i..-nprovvisamente aveva 

attraversato la strada. ' Ne s egt:.iva", !ii  c~ n danna del Comune 

convenuto al risarcimento d~ j 9~ni dal Giardina patiti ) da 

quantificare in euro 4.410,29, 

(  
",I 



2. Avverso la sentenza ha proposto appello il Comu ne di 

Castelvetrano per !  ~no tivi appresso illustra ti . Giardina 

Baldassare ha chiesto i3 conferma deHa impugnata sentenza. La 

Presidenza della Regione Siciliana si è costituita rilevando che il 

capo della sentenza che ne affermava il ditètto di legittimazione 

passiva non era stato grav8.to da appelJo. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

3. Il Comune appe llante ha censurato la impugnata sentenza 

deducendo  che, posto che nella ~pe cie per la respon sab ili tà 

dell'Ente non doveva fan i  riferimt'ilto all'art. 2052 c.c . (giacché 

jl Comune non era prop:';;:lat'!(; dell 'animale), bensì alla nonna 

. generale di cui all'alt. 29.!G C.C. , si rich iedeva la prova rigorosa di 

tutti gli elementi costitutivi ddJ' illecito. E uno di questi e lementi 

era dato da l fatto che ii sinistro laalentato dal Giard ina fosse da 

ascrivere ad un  cane  randagio. Tale aspetto non era stato per 

null a esaminato ne lla . -:: ~ntep. za, che si era limitata ad affermare 

che la manovra di emergenza effettuata dall'attore si era resa 

necessana per l 'improv .... iso attraversamento della strada cii un 

cane. 

In subordi ne, non era dubbio che l'evento fosse pure da 

ascrivere al Giardina, giacche l'attraversamento de lla strada da 

pmte di un cane era circcstanza pienamente preyedibile da parte 

dell 'autista, che avrebbe dovuto tenere una condotta di guida 

idonea a consentire il tem~1estivo 3....Y'festo del veico lo. 

4. L 'appello è fondato. 

2  



Nella impugnata sentei1l.a il pfimr~ giudice, pur avendo 

riportato nella parte relativa allo sh~lg~n.l~ nto del processo che il 

Comune convenuto ave" .') dedotto ié.l inkndatezza della domanda 

attorea non avendo il  Giaràina "r<)!11ito la prova dello stato di 

randagismo del cane; fuggib senza e~: . <.,ere stato identi ficato", 

ne lla palte motiva - c.Qme lamematl) dall 'appellante - non ha per 

null a affrontato il punto, limitandosi ad ~ f fe rm a r e che "dalla 

deposizione resa dal testimone oculare Catarinicchia è emerso 

che l'attore effettuò una brusat .i·terzl/la per evitare un cane che 

improvvisamente attraversavCl. .la strada ". 

La leste Catilrinicchia così !ii e ~spressa: "Ho notato il 

passaggio di un cane prima che !.l s/gl"'..o;· Giardina effettuasse la 

brusca man.ovra. Lo stesso s' r,.-;·lOr Gic.rdina mi ha riferito di 1
avere effettuato tale manovrQ per sca11S0r2 il cane ". 

Non pare contestabile ch~ la r iporrata di(:hiarazione sia del tutto 

insuffic iente per affenn;-;I." e che ii  c:me il questione fosse 

randag io. Né valgono ad integ:'are ID. carenza probatoria le 

generiche considerazioni della teste sulla presenza di "molti cani 

randagi" nella zona e de i dann i che ques"ì.i avevano causato a lle 

greggI. Ciò tanto più in quanto nella speeìe .si è trattato di un cane 

isolato e non di un erme inserùo in un br·mco ( il che avrebbe 

dato certezza del carattere randa~)o delJ'·animale). 

Jn  conclusione, in ri form~ della impugnata sentenza, la 

domanda del Giardina nei confronti del Comune va rigettata. 

5. Ne segue la condanna del G;ardjna al pagamento, in favore 

del Comune appellante, delle spe',e processuali, che si liquidano, 

3  



per il primo grado, in euro l.378,00 (di cui 203 ,00 per la fase 

studio, 203,00 per quella introdl!ttiva, 567,00 per quella de lla 

trattazione e 405.00 per r.luella della deci .'iione); e, per il secondo 

grado, in euro 915,00 (di "!li 255,00 per la fase studio , 255,00 per 

quella introduttiva e 400 .00 l'e, quelle de lla decisione); oltre, per 

entrambi i gradi , spese generali, Iva t C.P.A. 

In considerazione de! fatto ,~ :. e non sono state proposte 

domande nei confronti deJia Pre~ i d e nz a della Regione Siciliana 

(convenuta in appello ~: dtanto perché patte avanti al primo 

giudice), si ritiene eqùo compensare le spese processuali del 

grado tra la stessa ed "il soccombe')t.; G i ~rdina. 

P.Q.M.  

La COlte  

Definitivamente pronullcianrlo; Uditi i Prn ::;urarori delle palli; 

In parziale riforma deHp. sen.tenze del Tribunale di Palermo del 

22 febbraio - 25 gil>gno 2009, appellata dal Comune di 

Castelvetrano) rigetta . ;~ .:i!ìmaTJdc ~wa n zate da Giardina 

Baldassare nei confronti del Comune swidetto; 

Condanna Giardina B ("~! da ~sa r c al r·agamento, In favore del 

Comune di Castelvetrano, delle spe<e processuali, liquidate, per 

il primo grado, in euro 1. n8,OO: t ~ , per il secondo grado, in euro 

9 15,00; oltre, per entramh-j i gradi. spese ge ~l e r al.i, ]va e C.P . A.~ 

compensa le spese proccs"12li do! .grado tra la Presidenza della 

Regione Siciliana e GiaJ:qina B al ,3 :!.:;~ f.re. 

Così deciso in PaJelm0 il 7 gt:D.r.;< ÌO 2015 ne ll a camera di 

consiglio della Sez io ll ~: T ~i vj ie della Certe. 



..  
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DELLA LEGGE 

Comandiamo a tutti gli uffi ciali giudiziari che ne siano rjchies ti 

ed a chiunque spetti di mettere ad esecuzi one il presente titolo, 
al pubbli co ministero di darvi aoei stenza e a tutti gli ufficiali della 
fo rza pubblica di concorrervi, quando ne siano legalmente 
richiesti . 

Spedi zione esecutiva che si rilascia a ri,,:liesta del sig. 
. U o 

avv.  t 0 1fl  M/Y'.l ii,.. ___---:-_-,-___ .  \. "  . (  I 
nell ' interesse di fc:J;,.'lM l / ~ t4)01 g, p.{ ~ 

2 :; ", . • 
.. .... t.t., ". l ~Palermo, lì 

" 

..' 
"", ' ,' 

I • 



cmA' DI CASTELVETR..I,.NQ  
UFFICIO LEGALE  CITTA' DI CASTELVETRANO ! 

AVV. Francesco Vasile Avvocatura Comunale  
Palrocinilnte in Cassazione  Avv. Francesco Vasile  ORIGINALE 
C.F.: VSLFNC65C28C286F  

l'.t: lvasill:@lpot.comu.....ç...ld,·elr.mo.lp-iL  
Piazza Umberto Io n.5  

T,I. 0924 9<l921 2/ f" 0924 'X>I ",~ 'T PDJ PRECETTO E NOTIFICA TITOLO 
9 1022 CASTEL VETRAl\'O (fP) 

L-- - --eOMUNE • ELVETRANO (P. l. 002964808 17) in persona del Sindaco. 

Avv. Felice Errante Junior, legale rappresentante pro lempore, ex lege domic 1filh~l ità di  Sind!I(;(), legale 
n'Lppresenlante pro  tempore, dci 

_':" presso la Casa comunale , rappresentato e difeso dall'Avv. Francesco Vasile (&; ~ d.., di C U lcIYCtrBOO. io  

< •• ,.....  " 'v\'l . F"! . 
<"1:' • .•• • •  s%toscntto Avv. e I~ urnor 
" .. ~,' FlSc. VSL FNC 6SC28 C286f ; PEC lvas >i e@pec.comune.castelvetra!lo. tp. it; l' ax:  . 

. '  Ermnte, nato (l  Caste lvetranQ ti» ,.' 
C.F.:0924-904244), giusta deliberazione di G.M. e per mandato a margine del prd Mlt'e972, 

RRNfGJ71D1St.:2861. 

ano 

IN VlRTU ' ED IN ESECUZIONE DELLA 

I)  Sentenza n. 190/2015, resa dalla Corte di Appello di Palermo il 7 geluffiYIJ  l'Avv. Fn : mc~co Vasilc 

a eui conferisco osni  fnt() h~ di 

20 15, depositata il successivo 9 febbraio 2015, a defin izione del giudizi&àso!.i iivi Wlnpr<:$;! 'luolla di 

tnTlSigac. quÌ<.iallZ8:rc, 

appello R.G. 223 7/2009, ritualmente spedito in fo rma esecutiva in 25 febbraio ,. . 
n n Ull(;lIIre  ag I  alt I, aeectl.ll.rt: 

20 15, notificato in uno al presen te atto , con il  quale la Corte dì Appelraul!1\e, dc:!g~ru domic il io, 

proporre dO!llando 

Palermo, nel ri fOimare integralmente la sentenza n. 33 16/2009 del T ri b~ teo.:cion ~ ) e c chi3nw re un 
.  l<:no in  caun. E'  a ttribui ta, 

civile d i PalelTno, ha condannato il signor Giardina Baldassare al pagamento in I  .
al licli" ·a TlOfl\InalO procumlore 

fa vore del Comune di Caste lvetrano delle spese processuali , liquidate, PèI~~M di accedere ' Sli all i 
ritO)\Ilti uril.i ~ II ~ difesa deJl linte. 

pri mo grado, in e.  1378,00; e, per il secondo grado, in €.  915,00, o J t r e j.n~ai rm.i de J) ~ 10000c sullo 
privacy, dich.i aro dI ~ve l"C preso 

entrambi i gradi , alle spese generali , [VA e e PA di legge. visioot: dell 'infolUlariva ((sa ai 

sensi dell'a rt. 13 <lcl  D. Lg.'i,TNTfMA E FA PRECRTTO A 
1%12003 e_ ~. mooif., 

GIARDINA BALDASSARE, nato i'\  Castelvetrano il 23.06.1947 (C.F. Q].BWanoo  il uauAmento dci 

da ti persOIlIIli c ck ll'Ente 

BDS 47H23 C286H), residente i.n Triscina di Selinunte, Fra zion~ce &i. ri ai  fini  de ll ~ oJiresa 

CASTELVETRANO
Cas telvetrano, nella Strada n. 59/ A n. 25 

n..sinda 

Dl PAGARE Aw.  ~Junj "mo>, 

entro il  tennine di gioml dieci (lO) dalla notificazione del presente atto art 

;:::;:  CA  ~ >' " 
soprannomjnato creditore precettante e nel dou:ùcilio eletto, la compless iva !~; ~~ .\ / . ~: ~/~~~ 

somma di €. 3.534,86 (euro tremilacinquecentoLrentaq uatro.86). dovuta in forza [,' -{  , " / \~~ ': 
":. / /~ J:..
'  .\  , " , 

'"'~-t - .. : '~,:.,.> .. ,"' 

I QPia zza Umb erto 91 022 Castelve trano (TP)

le/. 0924/9092/.1 efax0924 /904244 



CITIA' DI CASTELVETRANO  
Avvocatura Comunale  
Av\-'. Francesco Yasile 

della suddetta senlenza per le causali di seguito riportate, oltre alla specifi ca 

dell'Ufficiale Giudiziario, come a margine segnate, con avvert imento che, 

decorso vanamente detto tennine, si procederà ad esecuzione forzata nelle fanne 

di !e gg~ per il recupero coattivo delle suddette somme, con ulteriore aggravio di 

spese ed oneri 

SPECIFICA DI PRECETTO 

Compensi per il l O grado € 1.370,00 

Compensi per il 2° grado €,  9 15,00 

Spese generali dei due gradi €  343,95 

CPA 4% €  105,48 

IVA 22%, €,  603,34 

Rkhi esta copie Sentenza - costo: €,  25,80 

TOTALE €, 3.363,57 

Oltre! onorario di precetto per e.l3S,OO (ex DM 55/2014), oneri previdenziali 

per (,5,40, TV A 22% per €. 30,89, così per complessivi E. 3.534,86, oltre 

interessi legali dalla notificazione del presente ano all 'effettivo soddisfo e 

sp~se e compensi di eventuale esecuzione forzata. 

Castelve(rano. 3.3 .2015 Avv. 

RELATA DI NOTIFICAZIONE 

L'anno 20 15 del mese dì marzo del giorno ___ -"~. To  sottoscritto 

Uffic ia le Giudiziario, addetto all' Uffic io Un.ico Esecuzioni e Notificaz ioni del 

Tr ibunale di Marsala, ad istanza come in atti, ho notificato copia confanne 

del su esteso atto di precetto e della sentenza n. 1901201 5 della Corte di 

Appello di Palermo, affinché ne abbia legale conoscenza a: 

Piazza Umberto IO - 91022 Cas t el vet r ano (TP) 2 
fel. 0924/9092/2 ejax0924/904244 



rCITTA' DI CASTELVETRANO 
Awocatura Comuna le 

Avv. Francesco Vasile 

GIARDINA BALDASSARE, nato a Casleivetrano il 23.06. 1947 (C.P. GRD 

80S 47H23 C286H), residente in Triscina di Selinunte, Frazione di 

Castelvt:!lrano, nella Strada n. 59/A n. 25, facendone consegna a @ezzo l 

Piazza Umberto ]0 - 91022 Castel v e t rano (TP) 3 

leL 092419092/2 e;ax0924/904244 
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REPUBBLICA l'l , LIANA  

li'< NOME DEL POPOL ) ITALIANO  

TRIBUNALE DI PALERMO  

TERZA SEZIONE CrvILE  

II Tnòunale in composizione monocratica, neUa persona del giudice  

ODO.mr:iO Dottssa Caterina Pizzuto, ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

Nella causa iscritta al n. 963112004 R.GAC. 

Tra 

tP
'I 

Giardina Ilaldassare, nato a Castelvetrano il  23.6.1 947 ed ivi 

residente Via Mafalda di Savoia u. 23, rappresentato e difeso per 

procura in calce all'atto di  citozione dall 'Avv. Anna Americo del 

Foro eli Agrigento, lUtti elettivamente domiciliati in Palermo, Piazza 

V.E. Orlando n. 33; 

Attore 

E 

l'residenza della Regione Sicilia a, in persona del Pres idente pro 

lelIlpore, organicamente patrocinato dall'Avvocatura Distrettuale 

dello Stato di Palermo, ;J!esso i cui uffici in Via De Gasperi n. 81 è 

(f\'le  legis domiciliato; 

Convenuta 

E 

' 

; I OI ;;' ~ :O . 'O S' .'I. ov9 
...... .1<..  ......  ..........  .  ....  .  
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Cmnune ili Cast"lvetr-mo, in persona del S,r.:!a:o pro tempore, 

rappresentato e difeso dali 'Avv. Daniela '1DI3lIdo, giusta 

deliberazione di G.lvL n. 325 del 18.8.2004 " n:.:::JdaJo a margme 

della comparsa di costituzione e risposta, etcl.n-amente domiciliato 

in Palermo, Via A.  Narbone n. 58, presso tudio dell' Avv. 

Gaetano Giuffrida; 

Convenuto 

OGGETTO: domanda di risarcimento danni. 

CONCLUSlONl DELLE PART): All'udienza del 2.12.2008 il 

procuratore del\'altore concludeva come in atti 

SVOLGL\1ENTO DEL PROCESSO 

Con atto di citazione notificato a mezzo posta in data 20-23 Luglio 

2004, Giardina Baldassare conveniva in giudizio, dinanzi a questo 

Tribunale, ]a Regione Siciliana (in persona del Presidente pro 

tempore) e 11 Comooe di Castelvetrano (in persona del Sindaco pro 

tempore), c!riedendone la condanna al risarcimento del danno che , 

deduceva di avere subito a causa di  no sinistro avvenuto in dala 

7.l .2003 in Caslel vetrano. 

L'attore allegava infatti che, a quella data alle ore 23,30 circa, 

mentre percorreva con la propria Fiat Punto Via Madonna della 

Tagliam n velocità mode~ veniva costretto ad effettuare una 

brusca manovra - tale da perdere il "ontrallo della vettura e furire 

fuori strada urtando altra vettura che si trovava posteggiata - a 



•  

causa di un cane randagio che improvvisamente attraversava la 

carreggiata stradale. 

Nell'occorso l'anto deU'attore riportava danni per un ammontare di 

euro 4.410,29, mentre l'autovettura parcheggiata riportava danni 

per euro J.000,00. 

Chiedeva pertanto la condanna della Regione Siciliana e del 

Comune di Castelvetrano al risarcimento dei danni provocati da 

animali selvatici quantificati in euro 18.000,00, oltre interessi legali 

e rivalutazione monetaria dalla data del sinistro al saldo, con 

vittoria delle spese del giudizio. 

Costiruitasi in  giudizio, la Presidenza della Regione Siciliana, 
.·'ìeccepiva preliminarmente il  proprio difetto di  legittirnazione SI passivd, nel merito indicava nel Comune di Castelvetrano l'unico 

soggetto responsabile del sinistro in oggetto, ex art. 14 '.L.  Reg. Sic. 

3.7.2000 n.  15. 

Costituitosi mgiudizio il Comune di Castelvetrano, in persona del 

Sindaco pro tempore, eccepiva preliminarmente il proprio difetto di 

legittimazione passiva, :nel 'merito negava la fondatezza delle 

domande attoree, non avendo l' attore fornito "la prova dello stato di 

rnndagismo del cane, fuggito senza essere stato. identificato, 

indicando al contempo nella Regione Siciliana l'uruco soggetto 

obbligato ad adortare tutte le misure idonee ad evitare danni a terzi 

provocati daUa fauna selvatica: chiedeva pertanto il  rigetto delle 

domande altoree, con vinoria delle spese del giudizio. 



La causa istruita sulla base dell'interrogatorio libero dell 'attore, 

prove testimoniali, oltre che attraverso la documenJazione allegata 

agli atti. all'udien7..3 del 2 Dicembre 2008 è stata trattenuta in 

decisione, disponendosi lo scambio delle cOJJlJlarse conclusionali e 

delle memorie di replica entro i t.enr.ini di cui all ' art. 190 C.p.c. 

MOTM DELLA DECISIONE 

Preliminarmente deve essere dichiarato il difetto di legittimazione 

passiva deDa Presidenza della Regione Siciliana 

Come affermato da innumerevoli sentenze della Suprema Corte (per 

tutte attravetso gli anni da Sezioni Unite 1'- 3607/1968, 456/82, 

1751/89, 6160100, 2326/04, 208199/06) e dalla dottrina dontinanl.e 

la legittimazione ad agire, che è c.ondizione dell'",ione, consiste 

nella titolarità del potere di promuovere (se attiva) o, 

rispettivamente, del dovere di subire (se passiva) un  giudizio, in 

ordine ad un rapporto giuridico di diritto sostanziale che costituisce 

.l'oggetto della controversia, indipeodentemente dalla titolarità 

mtiva o passiva del  rapporlo e finanche dalla sussistenza del -

rapporto stess _ 

Per verificame la sussistenza nel caso concreto si deve avere 

riguardo esclusivamente all'attività assertotia.della parte che agisce 

in giudizio, vale a dire a quanto affermato dall 'attore .nella domanda 

(si vera snut ~ "Xposi!a» prescindendo del tutto dalla relativa 

veridicità o fondatezza, il cui accertamento costituisce oggetlo del 

giudizio StÙ merito: ove risulti, dalla stessa prospettazione di parte 
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attrice, che l'attore o il convenuto non possono identificarsi con il 

soggeUo rispettivamente avente diritto o tenuto a subrre la 

pronuncia giurisdizionale, la domanda dovrà essere rigettata per 

diletto di legittimazione attiva o passiva 

Nella specie l'attore ha invocato la r..sponsabilita della Regione 

Siciliana tenuta a rispondere - unitamente al Comune di 

Castelvetrano convenuto in giudizio - dei danni provocati a terzi da 

animali selvatici. 

Ed invero dalla lettura dell 'arr J4 L. Reg.le Sic. N. 1512000 (citata 

da parte attrice) si evince che spetta ai Comuni, singoli o associati -

direttamente o in convenzione con enti - di ym>vvedere alla cattura 

ùei cani vaganti, tooa essendo consentita taie cattura a soggetti 

diversi dagli addetti a tale servizio: pertanto alla luce di quanto 

sinora esposto, si dichiara il difetto di legittirnazione passiva della 

Regione Siciliana e si ritiene non fondata la domanda di 

risarcimento formulata dall'attore nei confronti àella Regione 

Siciliana 
> 

Nel merito, va accolta la domanda proposta da Giardina Baldassare 

nei confronti del Comune di Castelvetrano. 

Dalla deposizione resa dal testimone oculare Catar'.nicchia è emerso 

che l'attore effettuò una brusca sterzata per evitare un cane che 
,. 

improvvisamente attraversava la strada, -rIDendo con l'urtare una 

macchina posteggiata e riportando danni alla propria autovettura 

I , 
, I l', dI  
o I 
v 

• 



Detto quesro, va subito rilevato, quanto al l' acertamento delle 

responsabilità nell 'accaduto, cbe la L.  Reg. Sic. N . 15/2000 ha 

delegato ai Comuni la caltUrn  di cani e gatti ran<Ùlooi, ··:rtribuendo 

pertanto in maniera chiara la responsabilità del randagisrno ai 

Comuni. 

E' altrettanro vero che tale legge attnbuisce ai Comuni la possibilità 

di avvalersi, sul piano organizzativo e operativo, deUe ASL, ma ciò 

nen significa cbe il Comune perda con ciò il suo potere-<lovere di 

vigilanza e controllo sul  renomeno del ran<Ùloaismo, che resta, 

dunque, r.ispetto ai terzi cittadini, nella sua esclusiva respo.nsabilità: 

si comprende pertanto come la tesi dell'estraneità del Comune alle 

responsabilità connesse al fenomeno del randagismo - sostenuta dal 

Comune di Castl<lvetrano - sia priva di fondamento. 

Tanto premesso appare chiara   nella specie - la  responsabilità 

esclusiva del Comwle di  Castelvetrano nelI'evento per cui è causa: 

il COIDW1e convenuto va quindi condannato al risarcimento del 

danno subito dal l'attore, che, sulla base della fattura agli o!Ù, si 

liquida in euro 4.410,29. 

Poiché il diritto al conseguimenio della somma oompJessi·vm1Jeote 

riconosciuta all ' attore è sorto il  giorno  deU'evento per cui è oausa, 

l'a pure compreso nel risan:imento spettante a Giardina Baldassare 

ildaooo eziologicamente riconducibile al deoorso del tempo 

intervenuto tra quel giomo ed il giorno deU'avvenuta liquidazione. 



A tale scopo, in conformità con l'-orientamento accolto dalle Sezioni 

Unite con la sentenza n. 1712/95, si può utilizzare il meccanismo 

dei c.d. "interessi compensativi", cae vanno applicati alla somma 
dOVlJ1a,  previamente rivalutata di anno in anno, sécondo i dati 

pubblicD1Ì dall'fSTAT, sulla base di un saggio di interesse che, nel 

caso di specie, questo Giudice ritiene di dovere individuare nel 

tasso legale in vigore nel periodo sopra indicato. 

In  considerazione di qu::mto sopra esposto il  Comune di 

Castelvetrano va allora condannato a corrispondere aJl 'attore la 

somma di euro 4.4 10,29 oltre interessi compensativi. come sopra 

determinati dalla data del sinistro aJla presente sentenza ed oltre 

interessi legali dalla data della presente decisione sino all'effettivo 

soddisfo. 

Nulla può essere riconosciuto al l'attore a titolo di  danno da 
,,.: ';J~ .svalutazione, atto ad integrare gli estremi del maggior danno (art ,  ,  " 
''''v ' '' , 

1.224, 2 comma, c.c.), non avendo l'attore dato prova di un ulteriore 

danno subito che non venga ricoperto dagli interessi come sopra 

determinati. 

il Comune di Castelvetrano, in  ragione del criterio legale della 

soccombenza, va condannato a rifondere all'attore le spese del 

presente giudizio, che si liquidano come in dispositivo.' 

Poiché l'altore ha provocato !a costituzione in giudizio della 

Presidenza della Regione Sjciliana COn iIDa domanda della quale 

non può che registTarsi ["inidoneità a produrre un .qualsivoglia esito 



positivo, l'attore dOVTà rifondere alla Presidenza della Regione  

Siciliana le spese sostenute in questo giudizio, Iiq,ùdate anch'esse  

come in dispositivo.  

Giusta previsione dell 'art. 2&2  c.p.c. la ?resente sentenza è ·  

provvisoriamente esecutiva tra le parti.  

p.q.m. 

II Trib,male dì Palenno, Ter.za Sezione Civile, in  compOSlZJOne 

monocratica nella persona del gindice onorario, ogni contraria 

istanza, eccezIOne e deduzione respinta, definitivamente 

prommciando, cosi provvede: 

Condanna il Comune dì Castelvetrano, in persona del Sindaco pro 

tempore, a pagare a Giardina Baldassare la somma di euro 4.4 10,29 

oltre interessi compensativi così come determmati in pane motiva, 

dalla dala del sinistro alla presenre sentenza ed oltre interessi legali 

dalla data della decisione sino all'effettivo soddisfo;' 
,-, 

,, . , 
Condarma il Comune ili CasteJvetrilDO, ia persona del Sindaco pro 

iempore, a rifondere a Giardina Baldassare le spese processuali che 

SI liquidano in  complessivi euro 2.100,00 di  cui euro J80,00 per 

spese, euro 3&0,00 per competeflZe ed euro 1.040,00 per onorari di 

avvocato, oltre rimborso forfettario spese generali io ragione del 

12,5% su <:oropetenze ed onorari ed 1.VA. e c.P.A. come per legge; 

Condarma Giardina Baidassare a rifondere alla Presidenza ùella 

Regione Siciliana, in persona del Presidente pro tempore, le spese 

processuali che si IiquidarJO in euro lAOO,OOdi cui euro 640,00 per 
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competenze ed emo 760,00 per onorari di avvocato, oltre rimborso 

orfettnrio spese generali in  ragione del 12,5% su competenze ~ d 

onorari ed LV.A e c.P. come per legge; 

Giusta previsione dell'art. 282 c.p.c. la presente sentenza è 

provvisoriamente esecutiva tra le parti. 

Così deciso in Palermo iJ 22 Febbraio 2009 

Il G.O.T. 

Dott.ssa Cllteri~a Pizzuto 

_'"  / '_..  
b, I &-~ ( t-~t.i Il?':'U ,J  
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REPUBBLICA lTALIANA- IN NOME DELLA LEGGE 

Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che ne siano richiesti ed 

a chiunque spetti di mettere in esecuzione il presente titolo; al 

pubblico ministero di darvi assistenza e a tutti gli ufficiali della 
, 

i
•Forza Pubblica a concorrervi quando ne siano legalmente richiFsti. 

Copia conforme all'originale che si rilascia in forma esecutiva 

. alI 'Avv. {\ LL'... ~"'-- /t <.. '-"--\.. "- ( / ~,
.  ~ 

;-,,-. -=-, .....:..._. = '- (,iCJ)~f {nell'interesse di _ ·i \...~ u;~ ____ '- ~ '--
.....:...~c.=...___' =_ "__ _ 

Y''
_'__ __'_

LC 
_ 

~ '/"  l' , 
" " lo. " \ 

VCPàlermo 05/08/2009 
~ ... ,~~ ', , ' : 

._0 IL CANCELLIERE Cl 
I f. to (Rosaria ROMANO) 

/ 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE  

PALERMO 05/08/2009  

CORRISPOSTI DlRITTI DI COPIA EX ART 285 TV SPESE DI GTIJSTLZL-\ lvfEDL-\NTE  

.\PPLlCAllp :"lE.. !)t1't-'OR1G1N.--\LE, or MARCHE 0" dOLlO PER COMPLESSI\1  
-' ---, ",' 

EURO l') , (. 

PALER1!O 05/08/2009 



CORTE DI APPELLO DI PALERMO  
TRIBUNALE DI PALERMO  

UFFICIO UNICO NOTIFICHE ED ESECUZIONI  

RELATA DI NOTIFICA I
Il  .. ... ....  ....... .. ... .. .. ... ...  lO . ....... . .. . ....... . . . . .. ........ ... ... . .  

A richiesta come in atti, lo sottoscritto Ufficiale Giudiziario dell 'Ufficio Unico 
Noti ficazioni presso il Tribunale dì Palenno ho notificato la suestesa 
sentenza n. 33 16/09 emessa da l Tri bunale di Palenno, 
all'Avv. Gaetano Giuffrida, procuratore e difensore domiciliatario del 
Comune di Castelvetrano, in persona del Sindaco pro tempore, 
domiciliato in Palermo presso in Via A. Na rboDe n. 58. 
mediante consegna di copia a mani 

/  I 

al Comune di Castelvetrano, in persona del Siodaco pro tcmpore,  
con sede in Castelvetrano Piana Umberto I.  
mediante consegna di copia mezzo p ost~  

MFDf \ NTr : \  Il i2.1\.  

A  ME Z:l:'~i IL s;:o;·"."1  , >{)~'TAL E  
TCON  f  . r' _' : :i,'. '. R 

11 sn Z009 
l  "" ...I  I.· F !·I':! ...... j ~ J · w ,~,~·.l~l,....!,,'-' 

CùRTE DI APPELLQ - "PA LERMO 
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COMUNE di CASTELVETRANO  

Provincia dj Trapani - Regione Sicilia 
~. ... " " ." " .. " ... " " " ................... ."" .. .... " .. " ." .... ........... " ..... " " ............. .. .......................... " ....... .. .  

SErrORE AFFARI GEN-:ERALI e ORGANIZZAZIONE AZ1EI\DALE 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

N.111 del  1 il  OH  2010 

OGGETTO: Comune di CastelvetraDo cl GIARDINA BALDASSARE. SeDtenza D.  3316/09 
Tribunale di Palermo. Ordinanza Corte d'AppeHo di Palerm o del 7.6.2010. 
Liquidaz.ione e pagam ento . 

Trasmessa ai seguenti Uffici: Data Firma per Ricevuta 

l. - ALBO PRETORIO (Pubblicazione gg. 15) 

2. - Sig. S I N D A C O 

3. - SErro RE RAGIONERIA 

4. - UFFICIO LEGALE 

1 4 OH 2Dl0 
11 Responsabile dcI procedimenlo 



Comp_ Reina determine! acquiSICll ibri giuffre 

IL DlRJGENTE DEL SETTORE AFPAR] GENERALI E ORGANIZZAZJONE AUENDALE 

VISTO lo StalUto Comunale, pubbl icato sulla G.U.R. S. n. 35 del 16.07. 1994: 

VISTO l'art. 38: lettera m) del suddetto statuto; 

VISTA la deliberazione di c.c. n. 74 del 2.09.20 10 avente ad oggetto: ,. Comune di Castelvetrano cl 
GlA RD INA Baldassare. Sentenza n. 33 16109 Tribunale di Palermo. Ordinanza Cone cl ' Appello di Palermo 
del 7.6.2010. Ri conoscimento debito fuori hilancio"; 

VISTO il provvedimento dirigenz iale n. 768 del 13. 10.20 10 con il quale è slat a impeglHl ta la SOl11m a di E. 
9.176,39 giusta sentenza n. 33 16109 emessa dal Tribunale di Palermo nella cau sa civile iscritta a l Il. 

963112004 RG  promossa dal s ig. G IAR Ofì\lA Baldassare ; 

RlLEVATO che è opporluno e necessario liquidare e pagare la complessiva somma di E. 9.176,39 in  favore 
de l sig. GJARDINA Baldassare; 

RlC ONOSCIUTA l'opponunita del presente provved imenlo; 

DETERMINA 

Per r motivi di cui in narrati va. 

LIQUIDARE E PAGARE ' la somma complessiva di €. 9.] 76,39 da corri spondere al sig.-GI ARDINA 
Ba ldassare, nato a CasLelvetrano il 23 .06.1947 CF: GRD BOS 47H23 C286H, mediante bonifico bancario 
su conlO corrente intestato allo stesso presso il BANCO DI SlCILIA di Castelve[rano. 
TBAN, 1T95GOI020818300003110600597. 

DTSJ'O N E 

La pubblicazione del presente provved im enlO atrA lbo Preiorio·del Comune di Castel vetrano per gg. 15 
(qlli ndici) consecutivi. 

c_.c::::7,> GG.. c LL. 
i>l!IlrN1.,a Ie) 

' 



COlUp_  5 lioa 

J  

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

UFFICIO LEGALE E CONTENZIOSO 

Piazza  Umberto  l' ,  5  91022 Castelvetrano (Tp) 
Tel.  0924909210/0924909257  Telefax: 0924904244 
Apertura al pubblico:  Il  lunedì e il mercoledl dalle 9,00 alle 12.00 o previo appuntamento 

Funzionario: Avv. Francesco Vas ile  e.mail:  fvasile@comune.castelvelrano.tp.it 

Oggetto:  Sentenza Corte  di Appello di  Palermo n' 190/2015  Comune d i I 
Castelvetrano I Giardina Baldassa re. 
 ' .  --- -------

Gentile Avvocato 
Anna Americo 

Via Imera, 85 
92100 Agrigento 

Pee: americoannamaria@avvocatiagrigento.it 

Il ''' 1\11.11.11. 

Gentile Collega , 

con  riferimento  alla  sentenza  in  oggetto, con  la  quale  la 

Corte  di  Appello  di  Palermo  ha  riformato  la  sentenza  prime  cura  resa  cfal 

Tribunale  di  Palermo, sono  ad  invilarLa  a  farmi  conoscere  l'intendimento  del 

Suo  assistito  a  ripetere  all'Ente  quanto  già  corrisposto.  con  gli  accessori  di 

legge, in  uno alla refusione delle spese di  lite  dei due gradi di  giudizio, sì  come 

statuito dalla Corte Territoriale.  , .I 

In attesa, cordialità 



COMUNE DI CASTELVETRANO 
C .F. :8 1001 2 108 14 

!n ~~UIO \  <;J".5 TJOI< ~ 

2010 ICOMP 8TBNZII 

COU ICI I g ",,~,ZIQII ~ Il'TE9.Vfl<r.l 

I1ANDATO DI PAGAl1ENTO 

. 

~ ..... ~ DOC!r.(Cl1"O  UK."lA ClCCVtU.tfT::> PJ\GI~A 

49 1 9 21- 10-2010 l 

c.;.;p . "rot.O AArICO!.o O!:5C7. H IOIit CAPI"roI.O 

1 .01 . 02.08 . 00 
S~ES E ~E[( LIT I 1I.P. 9 ITRAGGI , 

TlTOUJ , - SPESE CORRENT I RISA..'I.C r MENTI 
QN1;:R!  STRAORDINAR I D ~ LtJ\ GES l"IW': C OR)l. EHT~ '"  l 
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